
33RIVISTA RIVISTA32

Programma occupazionale

prenditoriali. Questo è nei fatti l’evo-
luzione della lotta alle neofite perché 
sempre più l’approccio alla risolu-
zione del problema è integrato ossia 
si muove sull’attivazione di compe-
tenze diverse in un quadro gestito in 
modo organico. Nel caso specifico 
il progetto ha un capofila tecnico, 
la Consultati SA che si occupa del 
coordinamento e che all’oggi coin-
volge comuni, patriziati, consorzi e il 
servizio forestale. Per Caritas Ticino 
la relazione con la Consultati nasce 
nel 2016 proprio su uno step di que-
sto progetto in Val di Blenio entran-
do quindi in un lavoro già avviato, e 
si è replicata in altre zone. Olivone, 
Malvaglia, Semione, Dongio, Motto 
sono solo alcuni dei paesi coinvolti 
nella splendida Valle del Sole. Dopo 
tre anni siamo ancora attivi in questa 

valle, siamo cresciuti professional-
mente insieme alla consapevolezza 
degli abitanti del luogo, resi attenti e 
sensibilizzati sul tema specifico. 

Lavoriamo prevalentemente su 
quattro specie: Poligono polispiga-
to, Poligono Giapponese, Solidago 
e Ailanto.  Siamo cresciuti insieme al 
progetto stesso che in questi anni si 
è diversificato in quattro progetti di-
stinti per un totale di oltre 150 giorni 
lavorativi con due nostre squadre 
operative sui cantieri che muovono 
quotidianamente circa 15 perso-
ne. In questi tre anni di esperienza 
fatta in Valle di Blenio, le tecniche 
lavorative sono cambiate e il tema 
della sperimentazione è diventato 
di forte attualità. Sempre coordina-
ti da Consultati e in collaborazione 

con il Dipartimento del Territorio, 
stiamo infatti portando avanti delle 
sperimentazioni pratiche per capire 
se le tecniche di estirpo finora uti-
lizzate possano essere migliorate, 
garantendo quindi delle prestazioni 
migliori in termini di tempo, di effica-
cia e in termini economici pur man-
tenendo sempre elevata l’attenzione 
a non propagare le specie trattate. 

Lavoro, innovazione, territorio sono 
le parole che girano intorno a questa 
attività che hanno però fortemente a 
che fare con la possibilità di reinse-
rimento lavorativo per le persone 
delle squadre, formate sia sul cam-
po che nella teoria dal Dipartimento 
del Territorio. L’incontro attraverso 
il lavoro, con comuni, enti e privati 
è un’occasione importante per ri-
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Il progetto in Valle di Blenio nasce su 
questo solco ed è interessante per-
ché i soggetti coinvolti sono diversi 
e molteplici sia istituzionali che im-

AL 2015 CARITAS TICINO È 
IMPEGNATA NELL’ATTIVITÀ DI LOTTA 
ALLE PIANTE NEOFITE INVASIVE. 
NATO CON LA COLLABORAZIONE 
TRA IL DSS (DIPARTIMENTO DELLA 
SANITÀ E DELLA SOCIALITÀ) E IL DT 
(DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO)
COME PROGETTO PILOTA PER 
L’INSERIMENTO DI PERSONE AL 
BENEFICIO DELL’ASSISTENZA, NEL 
TEMPO HA TROVATO UNA SUA 
DIMENSIONE STRUTTURATA E LE 
SQUADRE DI CARITAS TICINO HANNO 
LAVORATO IN DIVERSI AMBITI 
TERRITORIALI DEL SOPRACENERI. 

Il progetto di lotta alle piante neofite invasive 
di Caritas Ticino, attivo in Valle di Blenio 

dal 2016, ha permesso un miglioramento
tecnico e nuove sperimentazioni

arricchendo le competenze professionali 
dei partecipanti al Programma occupazionale 

traducendosi in una ulteriore chance 
di rilancio nel mondo del lavoro

lanciare i percorsi professionali di 
queste persone che con impegno e 
passione operano quotidianamente 
svolgendo un evidente lavoro di uti-
lità pubblica. L’attività delle Neofite 
rappresenta quindi concretamente 
una possibilità di rilancio lavorativo e 
la crescita di questo settore anche 
nella sensibilità collettiva, ne certifica 
la positività. ■




